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Comp. 9. Ses-  Rifpoliro i signari Gatrici: nou - potére la deétta Fabbtica cor
tembre 1692. 98 gotresc, alla_nomina , ed . glezione mediante la perfong
del fu, Reverendo signor ' Ds: Frapcefco Maria: Gattico
pel _gwdicio, di - continyazions , ¢ manutenzione , conig
pretendelle,r pee non aver. egli ‘mai mominato, e prefens
3a10,, 8PPeIC)0 pon avelle poruto trafmeisere alcuna ma-
putenzione del padronato. nella Fabbsica, .~ - '
Le: Letsere Appolialiche gioyare agli- Refli- signori Gartici,
99 Manie che in elc fi Jeggefle effese flato lafciato il patro:
nato al signor D. Aptonio: Gattice 4 da cui-quelli ‘prov.
yeniffergyed 2’ fuoi eredi , la quale gualitd di fuith fola.
mente n¢’figliuolt poterfi verificare, per la di cui efittens
za reftaflcxo fempre efclufi gli eftranci, febbene in derte
Lettere vi_fofle eziandio la parola , e Succeffori, rcftane

dovi in primo lunga:chiamati gli eredi*fuoi.
E.confermarfi vie. maggiormentey da che I Antonio, 2 cui
100 dal Sommo Pontefice. fu -conceduto il patronato, avefle
mel fuo reflamento.prima-Agafio  1497. rogato Tarabia
ordipato un-fidecommiflo perpesuo a  favore della di luj
linealm: i BT “di' lui famiglia fino

J‘? infinifoy onde venire efclbfa’ anche per tal capo la
crta Fabbrica, effendo gerto, che la ragione del patro-
nato, pafla pel fidecommiffario, e pér ginflificare la loro di-
fcendenza dal decto Anconio produfiero varj pubblici dox

greditario 5 che guefli col fuo teftamenta oon
avefle potnto pregiudicare alle sagioni de’chiamati «in efle
elprélfPricnie , e che'il fideco ‘gia rimanefle eftin.

19.4::0” [pirato . SRRSO | oh o

Comp. 9. Set- Sov%*‘{c_lgl ¢che fotto li 28. Maggio 1693 ‘Sentenza
tembre 1692. 10z del signoriD, Girolamo d¢’ Nepti' Vicario Geaerale della
Diageli- di Novata " olla ‘qhale i/ dichiard obaudiendam

ditach vineranda Eqbrigdm Btc)éfiz Parachialis fuper pra-

tenfo- jurepatranatus &8 Eeclclim Parochialis nuncupas

tml’l;?w ter! ttici y d¢ quo in a&tis, aflolvendo li six

nori Gartici dalle domande degli. Amminiftratori 2 nome
di detsa wesicrahda: Fabbrica ;condannata quefta in-catto il

B, fdladigiisly sinev somive P *

Prod. dalli si- 4708, 19. Gennaro, Comparfa del signor D. Gioanai Carlo
st f’f‘?{l‘ 143 Gauiei’, ie> del - Rao Carld: Maugo: Pagano nella’ Caufa
Gaitict “In " vergents itoa efli , €d.il ‘Reverenda: Carlo. Ottavio Van-
Corip.1o. Lu="~" doge ; signes-Chierico Ignazio Francefca Gattico ; & Re-

~ glio 1772 yerendo /Giufeppe ~Maflaria ‘nanti - la Curia Vefcovile di
-g_‘lqvaxa 5 elratta dagli’ Atti di detta- Curia , avtenticata
ottp i 12< Givgno 177 2. dal signor Girolamo' Borghefio
Segretaria; ed Archivifta: Vefcovile'y iincui! prefentarono
la nomina da effo signor D. Gian Carlo fatta nclla per:
i ¥ > S fona

*




fona del detto Reverenda Carlo Mauro :Pagano. allaealzap

rocchiale, e Chicfa fuddetta refafi vacante per la morte

del &nh detto Rcvctcpd ufeppe. Bertohino. ulump
ficlorc » Ja- !

etga},Sﬂuqnza comprovante.

104 ita in co icata . .

% copia delle Lgﬁire Appoﬂohche dal detto si nor
105 1 2 cui_rifultaffe effere ll pe i1
migliare.
ione € ,coleone nella pers
106 (?.0 ose. signor. Gi e ) ‘
umo pofieflore della de iay dalle quali canftafle
omnes de Gartigis tunc - lemrons viventes nommaﬁe, &
prafeatafic , & per' confequens manutenendos cfle in pof-
fe(ﬁone mtmes de fagnlg. ;g[orum ¢

5%

" Le diverfe collnzlgu' .

107 al tempo: della va ﬁ' d
vania , dalle quah evgn
Gamcm twnc temporis exi

gg%wm
romenti
o8 gualn fi comprovafie Fmandlo la qualia gennlma, e fas

migliare del detto @tronato.
E rifpondendo alle pfopofiziovi de’ fudd: mslgnon ffando

wog € Chlenco I&,n,gzlo q‘ra{\n gl p
é&l qqu); t t 1
attici anc 4n orza

e della

o . ogni, eccezione, cgmaua attela
di detto patronato gentilizio, e famigliare , ed oppofcro

come. ﬁ@mc oegli Atti_dal detta Reverendo Vandnnc "
“tato, prefentato dalla meth de’Pasroni.
ﬁrumcnm togato Applanus, per forma
x10 di & t. D. Odaardo Dario A:c\E
clia Caug _
ell’ Eminentil

. Proc-

ﬂogpta, 5 invelti-
_geatile , patermo,
r&ue il ‘Nobile . 'ggm ﬂ, ovico del fu Ginlio
iulio, Cefare , e Carlo Matia- fuoi fratelli, signoe
~fu; Gioy, nga, usno: Elanccfco @w

i sagd

"..V,xi'.wb\lq,,:._..-, 5 (0o cinpigh ealoone

ed

dcm Senrenza fayreysiferita !i , cefag-
a &

nauura y € qualits ..

pure_non eflcre yg:uﬁcat¢k Bolle Appoftoliche prodotse, .

% 1

Prod. dalli si-

xdgacono ¢ Ca- gnori Sratells

Gattici  in

i- Comparfa 1i.

Maggio 1772,




Conti del Caflel
Nomindtive ‘de” ¢cra Bmmgeuu
111 dtcxmarum feuda[mm locorom’, m ‘Gattici
Agrati, & Bogonii compreher i 1la' bort‘fohé de
cimz iR {peCtante aunc’q. Nob."D.' Pétrpt' Franc q
Gattico q. D. Manfredi, quz_declarara’ foit " cerefcere’y
& fpe&are-dictis Dominis Lud o 5
zolo Mariz fratribus de ‘Ga
attenta ‘morte di&i ‘D. Petri Franu
mafculis , & defcendentibus’,’ eccetr
delle decime di Gatrico fpettanti
tonio’ Miria, ¢ Pietro ‘Francefco
¢ Silvio' pur fratelli Gartici, di'
Tero”‘ﬁltp invefliti da " Monfigdor
Vifconti li ‘signori’ Gioanni Francefco’, “Antonio
€ Canomca Luca Maria' fratelli’ Gamc: fu' sigr
ﬁrumenu de’26. 'Gennajo ; ‘e’
_perd preg ludmi&‘ﬂeﬂa’

28 . S
fo Silvio nipote del Caﬂo Frahdefco i’ de‘ﬁGﬂ‘tfm de'

cimaram Garici alias fpeQaatiom

Svcomrav. é:am quidem exceptuatio-
b Pccra Francifco

ejus bu
Tervoe bi ragioni, € de’ 1'mi.
Pdrimenti 15¢Hi1{ce, ¢ reinveltifce’ 'Mrannommau dl que”a
112 terza p ¢ della decima, feu ve di ' decimare
me rrati ‘laoghi’, ‘della qua ito gia i

or’ Manfredo - Gattico 'giun
one di decima di’ll, 130 di Cul d f
iore ferd o lidvaaie S IN T

E" qu!ﬁ& ibvehitura ‘colli pati] can'ﬂtzlom, e dichiarazioni;

113 “delle %:i‘ ncllf anrécedﬁn& mv\ﬂliura, ‘¢ fi' ¢ pagata
T anpa -

1742, 17, Aptile. Inﬂrumenlo rogatcApplam, per cni il'signor
114 Canonico de Caroli Proccuratore ‘di' Monfignor Atctivefco-
vo D.’ Bernardino ‘Ignazio Rovero“Sanfevering Vefcovo

di ‘Novara” ‘inveftifce'y e “reinveftifce il srguor Lodovico
: Gamco del fu signor Gmho Antonio; li . signori Prete

ancefco Gattico fu' Silvio ,"e Manfredo Gattico fo Giu-
' lio' Cefare “delle poleom delle 'decime feudali de’ rerrit

torj,e hmgﬁi‘ de’ quali’ nelle fovraddette inyeRiure colle
cfiefle leggi , pat(l,glchnarazlonl e riferve, eremv:ﬁnwrc,
‘delle quali nelle medefime , cccettodre. perb quelle’ porzioni
déNe decime  di “Gattico fpettanti alli - signori -gn(omo
'Mnju ‘e Pietro Francefco fratelli’ Gattici - Carlo, e Sil
vio' pur fratelli Gattici, di quali porzioni li signori Gio.
me.e(co Antonio Curico, ¢ Canonico Luca fratelli Gaes
sici
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116 oSes
1740,
117 wura a favore

Supplica ftampata fporta al
118 Rofea colla intitolazione - Preces Nobilis

-

tici_fu signot. Marco Antonio. ne furono invefliti- dagog.
fignor  Vaconti fenza pregindizio della Menfa ; e nella
conformith accennara aclle altre inveluture, e fpecialmens
te quella de”7. Aprile 1617,, ed ecceftuate puse le por-
zioni di detta decima alienate aila Menfa pervenute, e
che dal sigior Cardinale Taverna Vefcovo di Noyara fi -
tenevano , e pofledcvano, e quella porziane delle: lite tre-
dici Imperiali, di cui ne efa invelltito il fuddetto fu Man-
Sicdp RENOTE S - PRNRERRIC ~ e B e Ve
Contra quam quidem “exceptuationem fuprafcriptarum
decimarum portionum Gattici alias {p¢ Ctantium fuprafcriptis
Dominis Antonio Mariz,; & Petro Francifco, necnon Do-
minis Carolo, & Silvio'de Gauicis , Ti fuddetti signori
Gattici-inveffiti hdnto protéfato non volere acconfcntire,
nec aliquid proinde” prajudicii fibi ipfis, aut eoram juri-
bus exafiri ; quinimmo eadem €orum jura exprcfla refer-
vaverunt, SN FI ”
- E fi ¢ pagata "annata come fovra. .

5 Prod.come fo=
vra,

0 a
Jio ‘Antonio, e Prete Ds Francelco Gar
Pomponio delle: porzigni delle decime ad
tanti de¢’ luoghi y ‘e " Fernitorjy dc’ quali nelle'a
inveftiture , ¢ cogli @efli pattiy condizioni, leggi, d
razioniy e riferve , € re y delle quali i effe ul-
time invelitures B

RS

Prod. dalli si-
; “Antonii gnori fratelli
Curtit Gargici =--da léggeili in occafione dclla relazione Gatticiin Com=

ato “di Milan

cefco ¢ Paolodgnazio n eyligh ieq gergha pre: gio 1772,
st tabeoend I A Do e MNCRciems © 7
in cui fi dice 'non efierfiil,p 1o , Hhatp—geduto dal
signos. Gioanni Batifty G %&&[5 fe al
sigoor Ginreconfulig: Gioanoi Francelco Gatticoy per cui <=1
pretendeva. un “pili . onorifico. luoga - nella deita Chefi,
.acquiltato, ‘dall’ Antopio, Gattico Colla donazione fatta-d’
una pezza di terra di moggia 10.', ¢ cosi accrefciuto
con effa il redd.to della, metd della med , ftante che ‘gia
ilultafle della_famigha de’ Gattici- dalle affuntefi informa= ;- :
‘zioni dal Delegato Appoftol:co d¢’ pid antichi ugmini di
Gattico, € che gli antenaii dell’ Antopio .aveflcco fon-
data, e dotata_la_ Chicfa Parrocchiale. di Gattico , ag-
giongendofi che per le gucrre fi_foflero perduti i docu- |
‘mentr della famigha de’Gattici pyjnq'z)g{me'&l_c rignardanti
) détio patronato, onde non poterfi confiderare I' Anto-
pio fuddetto falvo che un Benefattore , e .non_patrono o
"oppue non efferfi potuto cedere, per raccoglierfi dalle -

atl. el del conellone . Je e i

. della di Jui Gaufa colli s:ignori Giureconfulio Gioanni Fran- parfa 1 . Mag-

4
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& }ztcéeﬂ‘o;i&u: trattarfi di patronato famigliare, al quale
wonfi patefle ammettere il signor Giureconfulto Francefco
Gattico , come nipote di Giulio Gafpare per. non effere
della famiglia Gattico, e cosi incapace della predetta
ceflione furrepita ad un incauto giovanetto.
Scritto in iftampa fotrofcritto Francifcus Lampugnanus : o
Prod. dallisig. fratelli y g Coll* Mediolani & Advocatus‘,, {porto al Senato di Mi-
G::;lii;i ;1;1(1:0 ol ‘lano ad inftanza delli signori Giureconfulto Gioannj Fran-
cefc¢o, e Paolo Ignazio padre, e figlio Gattico all’ oc~
cafione della Lite vertente nanti il detto Senato di Mi-
lano tra effi, ed il signor D. Antonio Curzio Gattico
per la preminenza del banco nella Chiefa Parrocchiale
di Gartico, nel guale Scritto li signori Gianfrancelco, ¢
Paolo Ignazio Gattico fuddetti differo - ivi -
Opportunum videri poffer hoc Loci, quod  fupplican-
120 tes pro Nob. D. Adverfantis inftantia, de’ qua_inferius ,
vices redderent, petendo, ut eidem Adverfanti ftatuere=
tur terminus ad probandum ceflionem Jurifpatronatus, feu
donatione: i i > adolefcentu-
lo fubre! m, | to Notario confidenti, & alterius ex
fupplicantibus alumno ad rogitum inftrumenti, verum Sup-
icantium honori citius confuleum erit, ut ubi ordine Ju-
thabito , ante \reatus . infliGionem defenfiones
i 350

=

at inftrumentum  fub
ere eft renunciationem Ju-
Advocatiz laicalis, «& facultatis perpetuz

nominandi Plebanum in Eeclefia Parochiali loci Gattici,

z una cum portione decimarim, lium ad eumdem do-
% ~ nantemPfpettante quinquies tam, primo in ipfa
eww: ~i+ dopabione, feu verius prima - ftipulgei 1
NN " garibm Novarienfem Carolum Hieronymum Ca
die fr.cvnd%.,,ﬁuauf#i VEIOWNTE
Secundo | in ratifications. <jufdem  donationis coram Or~
dinarip fecuregfub Adie vigefima) o®ava ejufdem menfis
Augufti lex” togith. fum MHrofaci Nocarii Cacciz, tum Ve-
‘nerandi Canonici- Applani, tamquam Epifcopalis Noyari=

enfis. Curiz Cancellarii . :

| - “Tertio in inflrumento teftamenti- per donantem poft
; 123 ¢ejus ingreflum in Religionem Canonicorum Regularium S.
Mariz Paffionis hujus Urbis fub eadem die conditi , eo-

: dem Notario Caccia ftipulante . 4
4 Quarto in alio inftrumento conventionum initarum in-

N
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124 teripfum ‘donantem, & donatarium fub die decima quin=~
ta” Septembris - 1722. ex rogitu Notarii Petri Georgii
Godii . -

¢ Quinto, & demum in inftrumento generalis ratifica-
i 125 tionis per fepediGum donantem, profeflioni. proximum
- habite, & fervatis fervandis receptz per JC., Cauf. Coll,

- &




